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OGGETTO: Controllo successivo di regolarità amministrativa (art. 147-bis, commi 2 e 3, D.lgs.
18/08/2000 n. 267).

Relazione periodica sulle risultanze del controllo - 1°,2°,3° e 4° trimestre 2023.

PREMESSA

In relazione al trascorso anno di applicazione del Controllo successivo di regolarità amministrativa, la
presente relazione si propone, sempre in un'ottica di collaborazione con i Responsabili di P.O,nonché con
i Responsabili di procedimento dell'Ente, di sintetizzare gli esiti del controllo periodico effettuato in
relazione al primò, al secondo, al terzo ed al quarto trimestre dell'anno 2023, al fine di riferire agli
organi in indirizzo circa la legittimità e la regolarità della gestione, in un contesto teso a garantire il
rispetto delle regole amministrative e contabili specificamente disciplinate da disposizioni di legge,
nonché a prevenire il concretizzarsi di possibili irregolarità, conseguendo la migliore tutela possibile del
pubblico interesse.

Il controllo successivo, che presidia la regolarità e la correttezza dell'attività amministrativa, si inserisce
nel sistema integrato dei controlli interni degli Enti locali, come modificato dall'art. 3, comma 1, del D.L.n.
174/2012, convertito nella Legge 7 Dicembre 2012, n. 213 e supporta il sistema di valutazione della
performance, rappresentando un meccanismo di attuazione e di controllo delle decisioni, nonché uno
degli strumenti utili a prevenire il rischio di corruzione, come disciplinato all'interno dell'aggiornamento
annuale della Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO), puntualmente adottato da questo civico Ente.

A tal fine, il sistema dei controlli (andando a verificare il buon andamento dell'attività amministrativa)
costituisce il supporto naturale della valutazione dell'attività dell'Ente nel suo complesso, dei dipendenti
assegnati allo svolgimento delle varie attività e dei soggetti che operano per conto del Comune. Il
controllo successivo di regolarità amministrativa è "intrecciato" a doppio filo con l'attuazione della
normativa in materia di prevenzione della corruzione che, a sua volta, si inserisce nel sistema integrato di
prevenzione.

Gli esiti del controllo di regolarità possono anche tradursi in alcune delle misure di prevenzione previste
dalla Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO.Il controllo di regolarità può infatti evidenziare
eventuali disfunzioni dell'azione amministrativa che possono richiedere interventi specifici, suscettibili di
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essere inseriti nella Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAG (ad esempio: frammentazione
degli affidamenti, scarsa rotazione dei contraenti ecc..).

Il Responsabile anticorruzione-Segretario Generale dell'Ente, può quindi introdurre nel Piano misure di
prevenzione specifiche e mirate, individuate sulla base dei risultati del controllo.

Per tale ragione, l'organizzazione dei controlli di cui trattasi è, comunque, suscettibile di integrazioni e/o
modifiche in base ai riscontri applicativi ed alle esigenze che dovessero manifestarsi nel corso dello
svolgimento dell'attività.

Atteso che la legittimità dell'azione amministrativa attiene alla liceità dell'atto sotto il profilo legislativo e
regolamentare, la regolarità attiene all'iter procedurale dell'azione amministrativa, valutando la
competenza degli atti stessi rispetto agli organi deputati alla loro adozione, mentre la correttezza deve
essere ricercata nella esatta redazione dell'atto sotto l'aspetto contabile e dell'esatta individuazione degli
elementi necessari per definire l'atto in sé completo e corretto sotto tutti i profili, compreso quello fiscale,
dal Referto periodico risultano le seguenti informazioni:

a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;
b) gli eventuali rilievi sollevati ed il loro esito;
c) le osservazioni su aspetti dell'atto, o procedimento, oggetto di verifica, che il Segretario

ritenga opportuno portare all'attenzione dei Responsabili;
d) le analisi riepilogative e le eventuali indicazioni da fornire alle strutture organizzative.

Nel caso di riscontrate irregolarità, il Segretario formula le direttive cui gli uffici sono tenuti a conformarsi
con le necessarie azioni correttive.

Qualora rilevi gravi irregolarità, tali da perfezionare fattispecie penalmente sanzionate, la normativa
nazionale e locale in materia prevede che il Segretario trasmetta la relazione all'ufficio competente per i
procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione Regionale della Corte dei Conti e alla Procura
presso ilTribunale.

Il Comune di AVIGIANOsta proseguendo sul percorso della piena attuazione delle disposizioni legislative
introdotte in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, malgrado le esigue disponibilità
finanziarie ed umane a disposizione, cui si aggiunge l'unicità dei profili professionali apicali necessari alla
gestione dei servizi istituzionali, nonché la presenza di un organico numericamente ancora sotto dotato ed
in progressiva riduzione. A tal fine, le attività di verifica attuate attraverso le schede utilizzate in sede di
controllo periodico successivo, riescono a dare una visione sistematica ed abbastanza coerente delle
azioni e dei comportamenti gestionali più importanti, così come individuati nella Sottosezione Rischi
corruttivi e Trasparenza del PIAO,delle relative positività, come pure delle criticità su cui continuare ad
intervenire, riuscendo a garantire il rispetto della legittimità e della regolarità amministrativa, unitamente
ad un sufficiente livello di raggiungimento degli obiettivi di performance.

Pertanto, il controllo successivo di regolarità amministrativa rappresenta la sede e lo strumento per una
continua ed efficace verifica del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, contribuendo nel
contempo a creare e diffondere all'interno dell'ente "buone prassi" cui riferirsi nell'attività operativa,
quale stabile obiettivo nell'ambito della performance organizzativa ed individuale del Comune e dei suoi
dipendenti

Con la Direttiva del Segretario Generale N.3/2021 - prot. 13798 del 02 settembre 2021, nell'intento,
altresì, di contribuire a rendere omogenei i comportamenti amministrativi tra le diverse strutture
dell'Ente nella redazione dei provvedimenti e degli atti e di migliorare la qualità dell'attività e dei
procedimenti gestiti, è stato approvato il programma dei controlli da attuare a partire dall'anno 2021 ed è
stata fornita la chiave di lettura degli indicatori che governano il controllo successivo di regolarità
amministrativa, attraverso la somministrazione di una batteria di check-list riguardante i seguenti atti:

1. Determinazioni di affidamento di servizi, lavori e forniture
2. Determinazioni di affidamento di incarico professionale
3. Contratti
4. Determinazioni di impegno spesa
5. Ordinanze.
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Apartire dall'anno 2022, è stata inserita una sesta check-lìst, riguardante gli atti di liquidazione.

È stata, altresì, individua, ai sensi dell'art. 5 del Regolamento comunale approvato con deliberazione
consiliare N. 7 del 15.02.2013, la struttura di audit. quale Ufficio di supporto alle attività di controllo
della regolarità amministrativa nella fase successiva alla formazione degli atti, e sono stati designati a
farne parte il seguente personale comunale (cfr. Verbale numero 1 del 28 settembre 2021 e successive
note di sostituzione):

Dr.ssa Margherita LORUSSO- con compiti di
attivatore e coordinatore della procedura di estrazione trimestrale e verbalizzazione
verifica trimestrale atti e compilazione schede per il Settore II

Dr. Rocco SARACINO- con compiti di
verifica trimestrale atti e compilazione schede per il Settore I

Arch. Irene Livia Pace - con compiti di
verifica trimestrale atti e compilazione schede per ilSettore III

Dr.ssa Rosanna Lovallo - con compiti di
verifica trimestrale atti e compilazione schede per ilSettore IV

Agente Valerio Giuseppe COSTANTINO- con compiti di
verifica trimestrale atti e compilazione schede per la Polizia Locale

ATTI CONTROLLATI

Si richiamano specificamente:

il Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio comunale N. 7
del 15.02.2013,

il Verbale numero 1 del 28 settembre 2021 con la quale la Struttura di Audit ha preso atto
del proprio regolare insediamento;

le note prot. N.14068 del 15/09/2022 a firma del Responsabile del Settore III e prot. N. 13847
del 12/09/2022 a firma del Responsabile del Settore IV, con le quali si è provveduto alla
sostituzione di un componente della struttura di audit per i rispettivi Settori;

la nota prot. N. 5562 del 05/04/2023 a firma del Responsabile del Settore IV e la nota di
riscontro prot. N. 5589 del 05/04/2023 a firma del Segretario Generale, con la quale si è
provveduto alla sostituzione di un componente e alla contestuale individuazione di altro
dipendente comunale;

i Verbali numero 1 del 18.04.2023 (di estrazione atti dello trimestre 2023), numero 2 del
04.07.2023 (di estrazione atti del 2° trimestre 2023), numero 3 del 10.10.2023 (di estrazione
atti del 3° trimestre 2023), numero 4 del 30.01.2024 (di estrazione atti del 4° trimestre 2023).

In sede di controllo periodico successivo, a seguito dell'estrazione trimestrale (in misura pari allO % - art.
5 c.2 del Regolamento comunale) del campione di atti (determinazioni di impegno di spesa, contratti, atti di
valore superiore a 10.000,00 euro, determinazioni a contrarre, conferimento di incarichi e tutti gli atti per iil
Segretario comunale ritiene necessario o opportuno, anche ai fini della lotta alla corruzione, effettuare una
verifica) previsto dal Regolamento comunale, nonché degli eventuali altri atti amministrativi (art. 147-bis,
comma 2 del TUEL) ed acquisito tale campione attraverso la struttura di audit, all'uopo costituita, la
verifica è stata effettuata, con l'ausilio di tale struttura, mediante la compilazione di apposita scheda,
contenente l'indicazione sintetica delle eventuali irregolarità e/o omissioni rilevate.

Come disposto dalle citate disposizioni regolamentari, il controllo successivo di regolarità
amministrativa nell'anno 2023 è stato effettuato dalla struttura di audit con il coordinamento dello
scrivente Segretario sui seguenti atti:
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1) Determinazioni di affidamento di servizi, lavori e forniture (tot. N. 163)
2) Determinazioni di affidamento di incarichi professionali (tot. N. 15)
3) Atti (determinazioni) di VALORESUPERIOREa 10,000 euro (tot. N. 192)
4) Determinazioni di impegno spesa (tot. N. 292)
5) Contratti (tot. N. Z)
6) Atti di liquidazione (tot. N. 62Z)
7) Ordinanze (tot. N. 94)

INDICATORIDI LEGITTIMITA'EQUALITA'

L'art. 5 comma 4 del citato Regolamento comunale individua gli indicatori che governano il controllo
successivo di regolarità amministrativa, di seguito riportati:

1, rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell'ente;
2, correttezza e regolarità delle procedure;
3, rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi;
4. correttezza formale nella redazione dell'atto;
5, completezza dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati;
6. conformità agli atti di programmazione e di indirizzo, nonché alle direttive interne"

A partire dall'anno 2021, i suddetti indicatori sono stati sviluppati attraverso la chiave di lettura fornita
dalla check-list unita alla Direttiva del Segretario Generale N.3j2021 - prot. 13798 del 02 settembre
2021 e sono stati individuati gli specifici CONTENUTIdella verifica, rifacentesi a cogenti obblighi di legge,

Rispetto disposizioni di legge e dei regolamenti dell'Ente, inteso come:
Rispetto della normativa nazionale e locale di settore
Rispetto della normativa sulla trasparenza (D./gs, n.33/2013)
Rispetto Codiceprivacy

Correttezza e regolarità delle procedure:
Applicazione procedure Mercato Elettronico
Idoneità dell'atto al conseguimento delfine pubblico
Competenza dell'organo all'emanazione dell'atto
Accertamenti e verifiche istruttorie (es, rispetto principio di rotazione, CIGe DURC)
Rispetto delle procedure gius-contabili
Esecuzione di eventuali adempimenti propedeutici (es, acquisizione tracciabilità dei pagamenti,
verifiche pagamenti> 5.000 euro, visto contabile di copertura finanziaria)
Rispetto del principio di rotazione
Presenza di eventuali proroghe o rinnovi
Rispetto dei termini dei pagamenti
Verifica e dichiarazione assenza conflitto d'interesse del RUP

Rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi:
Termine previsto da specifica disposizione di legge
Termine previsto da norma regolamentare
(in mancanza) Termine di 30 giorni ex art. 2, comma 2 Legge 241/1990 e succomodif

Correttezza formale nella redazione dell'atto:
Intestazione
Oggetto
Dispositivo
Data
Sottoscrizione
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Completezza dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati:
Presupposti difatto
Normativa richiamata
Impegno di spesa
Coerenza e chiarezza dell'esposizione
Motivazione

Taluni degli indicatori sopra menzionati, rappresentano, nelle previsioni di legge, specifiche misure
finalizzate a prevenire il fenomeno della corruzione.

L'APPLICAZIONEDELPRINCIPIODIROTAZIONE

Attraverso l'Atto del Presidente datato 13 marzo 2024, fase. n. 5534/2024, l'ANACha fornito utili
linee guida, analizzando le disposizioni del Decreto Legislativo n. 50 del 2016 e delle relative Linee
Guida n. 4, confrontandole con quelle del Decreto Legislativo n. 36 del 2023.

Il nuovo codice (D.Lgs.36/2023), entrato in vigore ilio luglio 2023, ha introdotto disposizioni specifiche
sul principio di rotazione (articolo 49), sostituendo ilD.Lgs. n. 50/2016 abrogato dalla stessa data.
Questo nuovo articolo ribadisce l'importanza del principio di rotazione anche per gli appalti sotto soglia,
combinando elementi già presenti nel precedente D.Lgs.n. 50/2016 con nuove innovazioni.

In conformità con quanto indicato all'interno delle vecchie Linee Guida n. 4 del D.Lgs. n.
50/2016, l'articolo 49 del D.Lgs.36/2023 impone il rispetto del principio di rotazione durante l'invito
al contraente uscente. Questo per evitare che l'aggiudicatario in uscita, avendo già esperienza della
prestazione richiesta tramite ilcontratto stipulato in precedenza, possa ottenere un vantaggio competitivo
sugli altri offerenti.

Tuttavia il nuovo Codice introduce alcune novità: sono infatti approvate alcune deroghe al divieto di
riaffidamento al contraente uscente, purché siano soddisfatti determinati requisiti, che includono la
struttura del mercato, l'effettiva mancanza di alternative e l'esecuzione accurata del contratto
precedente.

Il nuovo codice,pertanto, proibisce ilreinvito e ilriaffidamento al contraente uscente nel caso di due
affidamenti consecutivi della stessa categoria di opere, a meno che non siano presenti questi requisiti
specifici indicati dal comma 4 dell'art. 49.

L'Anacsottolinea che il principio di rotazione è fondamentale nel processo di affidamento dei contratti
sotto soglia e può essere derogato solo in casi eccezionali e entro i limiti indicati dalla legge.

Infine, per favorire la semplificazione degli affidamenti di importo minimo, l'articolo 49, comma 6 del
D.Lgs.36/2023 ha aumentato illimite per la deroga al principio di rotazione da 1.000 a 5.000 euro,
allineandolo al limite stabilito per il ricorso obbligatorio al mercato elettronico della Pubblica
amministrazione,

Alla luce di quanto sin qui esposto, si invitano, pertanto, i Responsabili di P.O.,nonché i Responsabili di
procedimento, a prestare particolare attenzione all'impianto motivazionale degli atti di affidamento,
soprattutto se trattasi di affidamenti diretti. Sul punto, infatti, è opportuno sottolineare che
l'espunzione dell'obbligo di adeguata motivazione non abilita all'adozione di atti privi di un'idonea
esternazione delle ragioni di fatto e di diritto ad essi sottese, stante la generale previsione di
siffatto obbligo in sede di legge sul procedimento amministrativo

ESTENSIONECONTRATTUALE.

Il nuovo Codicedei contratti pubblici disciplina la proroga contrattuale e la proroga di tipo "tecnico" ai
commi 10 e 11 dell'art. 120. II rinnovo del contratto, invece, è solo menzionato all'art. 14 comma 4. Il
comma 10 dell'art. 120 stabilisce che, laddove il bando e i documenti di gara iniziali abbiano previsto
l'opzione di proroga, se la stazione appaltante esercita la suddetta opzione, l'appaltatore è tenuto ad
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eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto o, se previsto nei
documenti di gara, alle condizioni di mercato se più favorevoli per la stazione appaltante.

La proroga tecnica del contratto d'appalto è normata dal comma 11 dell'art. 120 d.lgs. 36/2023. Il nuovo
codice ammette la proroga tecnica, che non deve essere necessariamente prevista nel contratto e nei
documenti di gara (al contrario di quanto stabiliva l'art. 106 del d.lgs. 50/2016J, solo in casi eccezionali, ed
è esercitabile al verificarsi di determinate condizioni: -I'uso della proroga tecnica deve essere circoscritto
a casi eccezionali, quando si verificano oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione dell'affidamento
del nuovo contratto; -deve essere attivata se l'interruzione del contratto determina situazioni di pericolo
per persone o un grave danno all'interesse pubblico; -infine, la proroga tecnica deve avere una durata
limitata al tempo necessario per concludere la procedura selettiva.

A parere deII'ANAC, l'art. 23 della legge 62/2005, che non è mai stato espressamente abrogato, deve
ritenersi applicabile. In particolare, secondo l'Autorità è vincolante il termine massimo di durata della
proroga: sei mesi (ANAC, deliberazione 17/4/2018 n. 384J.

Il rinnovo del contratto d'appalto di durata è citato dal d.lgs. 36/2023 all'art. 14 comma 4, quando prevede
che il calcolo del valore del contratto d'appalto da porre in gara debba tener conto dell'importo massimo
stimato e comprendere "qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente
stabiliti nei documenti di gara". Se la proroga sposta in avanti il termine del periodo contrattuale,
mantenendo immutati prezzi, patti e condizioni, l'istituto del rinnovo ( ... vero e proprioJ si sostanzia in
una rinegoziazione del contratto originario tra le medesime parti e reca la modifica sostanziale di prezzi,
patti e condizioni originari. E' sufficiente la modifica di uno solo di tali elementi perché si abbia rinnovo
(Consiglio di Stato, Sezione V, 8/8/2018 n. 4867; TAR Puglia, Sezione II, 23/10/2023 n. 1243J. La clausola
del rinnovo, al pari dell'opzione della proroga contrattuale, dovrebbe essere prevista nella
documentazione di gara e nel contratto.

Tuttavia, secondo il diritto comunitario l'istituto del rinnovo, inteso secondo i canoni propri
dell'ordinamento italiano, non può esistere, non è ammissibile. Il diritto comunitario ammette solo la
proroga del contratto, dato che devono rimanere immutati prezzi, patti e condizioni. A conferma di ciò; il
M1T con parere 23/6/2023 n. 2069 ha inteso riferirsi al rinnovo del contratto con condizioni immutate
(quindi, alla proroga contrattuale). Diversamente, se si trattasse del rinnovo vero e proprio, con modifica
di prezzi, patti e condizioni, si violerebbe palesemente la normativa europea.

Si rammenta, inoltre, che, a pena di nullità, dal primo gennaio 2015 anche il contratto sottoscritto nella
forma della scrittura privata deve essere stipulato in modalità elettronica, nonché registrato facendo
ricorso al software applicativo per la gestione dei Contratti digitali in dotazione degli Uffici comunali.

Alla luce di quanto sopra, nell'invitare nuovamente i Responsabili di servizio a continuare a prestare
particolare attenzione a proroghe e rinnovi, si rappresentata la necessità che gli specifici presupposti,
individuati dalla legge, vengano puntualmente declinati nel provvedimento adottato, a sostegno
dell'impianto motivazionale del medesimo.

DIGITALIZZAZIONE APPALTI PUBBLICI E OBBLIGHI DI TRASPARENZA.
Dallo gennaio 2024 diventano efficaci numerose disposizioni del nuovo Codice dei contratti pubblici, in
particolare quelle in tema di digitalizzazione, utilizzo delle Piattaforme telematiche, pubblicità degli atti di
gara, trasparenza, accesso agli atti, e-procurement nazionale, Banca dati ANAC e Fascicolo Virtuale
Operatore Economico.

A partire da tale data, l'assolvimento degli adempimenti di pubblicazione relativi ai bandi di gara e ai
contratti si poggia su due pilastri:
A. (FASE) Digitalizzazione del ciclo di vita dell'appalto attraverso la Banca dati nazionale dei contratti

pubblici (BDNCPJ, come disposto dagli artt.19-36 del D.lgs. 36/2023;
B. (FASE) Attuazione dell'art. 28 del D.lgs. 36/2023, sulla trasparenza dei contratti pubblici,

secondo la disciplina contenuta nella Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e
integrata con la Delibera ANAC n. 601 del 19 dicembre 2023, riguardante l'individuazione degli
obblighi e delle modalità di pubblicazione degli atti, delle informazioni e dei dati relativi al ciclo di vita
dei contratti pubblici, oggetto di pubblicazione obbligatoria in Amministrazione Trasparente.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000
e del O./gs.n. 82 del 7marzo 2005 e norme collegate, ilquale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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Alla luce di quanto sopra si invita ad una particolare attenzione rispetto alla corretta applicazione degli
obblighi di digitalizzazione e pubblicazione imposti dal nuovo codice dei contratti pubblici.

TRASPARENZA.La legge 6 novembre 2012, n.190 ha individuato nell'applicazione della trasparenza
una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione e l'Anac, nel PNA,rimarca tale aspetto. Nella
Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAOdi questo Comune, vengono disciplinate le misure
organizzative finalizzate a dare attuazione all'adempimento degli obblighi di pubblicazione
nell'Amministrazione trasparente a carico degli Ufficiapicali

Nell'impianto normativo innovato dal D.lgs. 97/2016, rimane salda l'esigenza di garantire un raccordo
costante tra il PTPCT, il sistema di programmazione e il ciclo della performance, con particolare
riferimento al tema della trasparenza. Il comma 3 dell'articolo 10, infatti, ribadisce come" la promozione di
maggiori livelli di trasparenza costituisca un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi
nella definizione di obiettivi organizzativi e individuaìi",

Alla luce di quanto sopra si invita ad una particolare attenzione rispetto alla corretta applicazione degli
obblighi di pubblicazione imposti dal su richiamato quadro dispositivo.

TERMINI DEI PROCEDIMENTI. Si invitano i Responsabili di P.O., nonché i Responsabili di
procedimento affinché prestino la dovuta attenzione al rispetto dei termini dei procedimenti
amministrativi riferiti ai Servizi assegnati. In particolare, si invitano gli stessi ad assicurare la
dovuta attenzione alla tempestività dei pagamenti. dando applicazione alle misure organizzative di
cui all'art. 9, D.L.n. 78/2009, convertito con modificazioni dalla legge n. 102/2009, adottate con DGCn.
67 del 14.06.2022 e necessarie a garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per
sornmìnìstrazionì, forniture ed appalti. Inoltre, si ricorda ai medesimi Responsabili di dover provvedere
all'adempimento di un monitoraggio costante del rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi
riferiti ai servizi di rispettiva assegnazione, in quanto il costante rispetto dei termini di conclusione dei
procedimenti amministrativi, in particolare quando avviati su "istanza di parte", è indice di buona
amministrazione e rappresenta una variabile da monitorare per l'attuazione delle politiche di contrasto
alla corruzione. Infatti, il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini costituisce prioritaria
misura anticorruzione prevista dal PNAe dal PIAOdell'Ente, Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza.

APPLICAZIONENORMATIVACONTABILE.La vigente normativa in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili contenuta nel D.Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ed ii. prevede che tutte le obbligazioni
giuridicamente perfezionate attive e passive, che diano luogo ad entrate e spese per l'Ente, debbano essere
registrate nelle scritture contabili solo quando l'obbligazione è giuridicamente perfezionata, ma con
imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione medesima viene a scadenza e diviene così esigibile.
Nel richiamare l'attenzione sulla corretta applicazione di tale normativa contabile, si invitano gli Uffici a
prestare particolare attenzione alle attività di riaccertamento ordinario annuale dei residui attivi e passivi.
formatisi al 31 dicembre di ciascun esercizio finanziario.

DISPOSIZIONI SUI PAGAMENTIDELLEPUBBLICHEAMMINISTRAZIONI:Verifica regolarità fiscale
di cui all'articolo 48 bis del Dpr 602/1973 (ex DM18.01.2008 n. 40).
La legge di bilancio 2018 (art. l, comma 986 della legge n.205 del 29.12.2017), con decorrenza 1° marzo
2018 ha abbassato da 10mila a 5mila euro la soglia che fa scattare l'obbligo di attivare la verifica
della regolarità fiscale di cui all'articolo 48 bis del Dpr 602/1973, ossia la soglia oltre la quale le
Amministrazioni pubbliche e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare i
pagamenti dovuti, devono verificare, anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all'obbligo
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo
pari almeno a tale importo.

In tale evenienza gli Uffici non possono procedere al pagamento e sono tenuti a segnalare la
circostanza all'Agente della riscossione competente per territorio. Il comma 987 del medesimo art.l ha,
altresì, disposto un allungamento da trenta a sessanta giorni del termine di sospensione dei pagamenti in
caso di comunicazione di irregolarità fiscale,

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000
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Si invitano, pertanto, i Responsabili titolari di P.O. ad assicurare la dovuta attenzione all'obbligo in
parola, dando evidenza dell'avvenuto adempimento in sede di liquidazione.

OBBLIGHIPNRRNELLAREDAZIONEDEGLIATTI.

Nell'utilizzo delle risorse PNRRgli enti attuatori devono prestare la massima attenzione alle linee guida
ministeriali in materia di rendicontazione e controllo e alle relative check-Iist.

In particolare, i competenti Uffici comunali devono attendere al periodico aggiornamento delle attività
relative ai progetti e agli interventi finanziati dal PNRRsul sito istituzionale dell'ente (sezione dedicata) e
sulla piattaforma REGIS,al controllo amministrativo contabile art.9 D.M.MEF11.10.2021, al monitoraggio
degli interventi PNRRsulla Piattaforma Sistema informativo unitario per il PNRR(ReGiS),al rispetto delle
scadenze di rendicontazione art.7 D.M.MEF11.10.2021.

RISULTANZEDELCONTROLLO
Si precisa e ribadisce che il controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva è una procedura di
verifica operante al servizio dell'organizzazione, con la precipua finalità di assicurare che l'attività
amministrativa sia conforme alla legge, allo Statuto e ai regolamenti comunali, tenuto anche conto dei
principi generali di revisione aziendale che devono ispirare le attività di controllo in argomento.

All'esito dell'attività di controllo esercitata in relazione allo - 2° - 3° - 4° trimestre dell'anno 2023 si
apprezza, pertanto, lo sforzo complessivamente posto in essere dalla struttura al fine di corrispondere alle
esigenze di correttezza e regolarità amministrativa. Si auspica, tuttavia, che si possa proseguire sulla
strada del miglioramento, invitando ad una sempre maggiore attenzione rispetto all'impostazione
dell'impianto motivazionale degli atti.

Pertanto, malgrado le difficoltà legate al quadro normativo e finanziario, nazionale e locale, di riferimento,
in continua evoluzione nella direzione dell'aggravio di competenze e di attività a carico dei livelli
istituzionali (Comuni) più vicini al cittadino e, dunque, degli Ufficiche le gestiscono, all'esito dell'attività di
controllo successivo di regolarità amministrativa espletata della scrivente in relazione all'anno 2023,
nonché alla luce delle suesposte considerazioni, si confida nel fatto che il feed-back diretto sull'attività di
controllo svolta dalla scrivente, sia veramente accolta da tutti quale opportunità per migliorare le buone
pratiche che una pubblica amministrazione deve costantemente garantire nei rapporti tra gli organi
istituzionali della struttura pubblica, prima ancora che verso l'esterno.

Si ritiene di aggiungere ed evidenziare che l'attenzione riservata in questo Comune al sistema dei controlli
interni ed in particolare il relativo collegamento con gli strumenti di programmazione approvati dall'Ente
(DUP e PIAO),unitamente alla pubblicazione degli atti nella sezione "Amministrazione Trasparente" del
sito comunale, agli incontri ed ai confronti con i Responsabili apicali, alla diffusione di Direttive operative
e circolari di servizio ed all'adesione alle iniziative poste in essere nel campo della formazione del
personale rappresentano un importante fattore di impulso e garanzia rispetto ad un impianto istituzionale
improntato al rispetto della legalità.

DESTINATARIDELCONTROLLO
Il presente referto, contenente le risultanze del controllo periodico, viene trasmesso, a cura dello scrivente
Segretario Generale, ai soggetti indicati dall'articolo 147 bis comma 3 del decreto legislativo n. 267/2000,
in particolare al Revisore dei conti, al Nucleo di valutazione (anche ai fini della valutazione della
performance individuale degli incaricati di P.O.), al Sindaco ed al Consiglio comunale, nonché, unitamente
alle schede dei controlli effettuati, ai Responsabili Apicali e ai Responsabili di procedimento.
TIpresente provvedimento viene pubblicato all'albo pretorio on-line in maniere permanente nell'apposita sezione del link
"Amministrazione Trasparente".

Il Segretario Generale
Dr.ssa Clementina Gerardi

Firmato digitalmente da
Clementina Gerardi
CN' = .Gerardi Clementina
C=IT

Documentoinformatico firmato digita/menteai sensi del testo unicod.p.r. 445 del 28 dicembre 2000
e del D.lgs. n. 82 del? marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa


